
Domanda di concessione su cava
1912

Giuseppe Bellicini, scalpellino di Bienno, chiede 
al Comune di Bienno il premesso di escavazione 
di “pietra di granito così da noi chiamato serizzo”, 
avendo ricevuto “richieste per ingenti lavori di 
pietra”.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

Deliberazione del Consiglio Comunale 
di Bienno
1912 settembre 12

Il Consiglio Comunale di Bienno accoglie in linea 
di massima la domanda di Giuseppe Bellicini, 
scalpellino di Bienno, di poter aprire una cava di 
“pietra Seres” in località Croce di Sesa.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

Porfido: i documenti
a cura di Alberto Bianchi
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Lettera di Giovanni Sassi a Giuseppe 
Bellicini
1912 novembre 6

Giovanni Sassi scrive da Torino a Giuseppe Bellicini 
comunicando di aver sottoposto con successo al 
“sig. cliente” un campione di porfido che lo stesso 
Bellicini aveva inviato. 

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

Comunicazione di Timoteo Bortolotti
1912 novembre 29

Timoteo Bortolotti comunica al comune di Bienno 
l’accordo raggiunto con Giuseppe Bellicini, il quale 
aveva ottenuto una concessione di massima per lo 
sfruttamento delle cave in località Sesa, Tradole e 
Travagnolo il 21 settembre 1912. 

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1912
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Comunicazione di Giuseppe Bellicini e 
Timoteo Bortolotti
1912 dicembre 9

Giuseppe Bellicini e Timoteo Bortolotti chiedono 
al Comune di Bienno di stabilire urgentemente le 
condizioni d’uso della cava di porfido di Sesa.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1912

Lettera di Giovanni Sassi
1912 dicembre 12

Giovanni Sassi, titolare di un laboratorio per la 
lavorazione di pietre ornamentali a Torino, scrive 
al sindaco di Bienno Lorenzo Tottoli confermando 
che lo scultore Davide Calandra intende utilizzare 
il porfido di Sesa per l’erezione del monumento a 
Umberto I in Villa Borghese a Roma.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913
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Lettera di Davide Calandra
1912 dicembre 18

Davide Calandra, scultore incaricato dell’erezione a 
Roma del monumento a Umberto I, scrive al sindaco 
di Bienno confermando l’interesse per l’utilizzo del 
porfido di Sesa, indicatogli da Giovanni Sassi. 

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1912

“Relazione sull’opportunità di 
concedere l’estrazione del granito 
porfiroide di Sesa”
1912 dicembre 20

Relazione dell’ing. Caprani che illustra le 
caratteristiche del “granito porfiroide che afiora 
nella località di Sesa”, esprimendo parere favorevole 
alla concessione ai richiedenti bellicini e Bortolotti. 

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913
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Lettera di Davide Calandra
1913 gennaio 5

Davide Calandra scrive al Sindaco di Bienno 
precisando che, per l’erezione  del monumento 
a Umberto I, pur non potendolo quantificare 
precisamente, non si supereranno i 300 mc di 
porfido da asportare dalla cava di Sesa e che 
l’estrazione sarà fatta in modo “continuativo”.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

Lettera della Casa Militare di S. M. il Re 
al Sindaco di Bienno
1913 aprile 9

La Casa Militare, a nome del Re Vittorio Emanuele 
III, ringrazia il Sindaco di Bienno per aver concesso 
gratuitamente il porfido per l’erezione del 
monumento a Umberto I a Roma

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

5



“Nota per trascrizione”
1914 luglio 6

Lettera accompagnatoria con cui il notaio Tempo 
di Nole (TO) trasmette al Tribunale di Breno per 
la registrazione la scrittura privata avvenuta il 13 
giugno 1914 per il recesso da parte di Timoteo 
Bortolotti dalla società “Cavi di Valle Camonca 
Sassi & Bortolotti”, che rimane quindi intestata al 
solo Giovanni Sassi.

collocazione: AC Bienno, cat. X, 1907-1913

Perizia per danni arrecati da trasporto 
di blocchi di porfido
1922 aprile 19

Francesco Cere e Giuseppe Bellicini redigono 
una perizia per danni arrecati alle strade di Berzo 
Inferiore dovute al trasporto “dei blocchi di porfido 
destinati all’erezione del monumento Garibaldi 
nella città di Bergamo”. 

collocazione: ACBI, b. 
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“Elenco degli operai attualmente alle 
dipendenze della S. A. Remuzzi di 
Bergamo”
1944 marzo 19

Elenco di 12 persone impiegate dalla ditta Remuzzi 
di Bergamo per lavoro in cava in Bienno trasmesso 
al Comune. 

collocazione: AC Bienno, Archivio di deposito, cat. XI, 
1943

“Domanda di Lunini Alessandro da Esine 
per autorizzazione sfruttamento massi 
superficiali o parzialmente interrati di 
porfido in località Sesa”
1958 agosto 4

Il Corpo Forestale dello Stato autorizza per quanto 
di competenza Alessandro Lunini di Esine ad 
asportare alcuni massi di porfido dalla località Sesa 
in Bienno. 

collocazione: AC Bienno, Archivio di deposito, cat. XI, 
1957
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“Trasporto blocchi di porfido”
1964 luglio 8

Il Sindaco di Bienno autorizza la ditta Moncini di 
Capo di Ponte a trasportare blocchi di porfido dalla 
cava di Sesa, applicando un canone di L. 5000 per 
mc.

collocazione: AC Bienno, Archivio di deposito, cat. XI, 
1964-1965

“Adesione via di massima concessione 
cava porfido in zone comunali tutt’ora 
disponibili”
1964 agosto 31

Il Sindaco di Bienno comunica alla ditta Moncini di 
Capo di Ponte che il Comune ha espresso parere 
favorevole a concedere un’area a scelta fra quelle 
disponibili nelle località Sesa e Co de Mort per 
l’escavazione di porfido.

collocazione: AC Bienno, Archivio di deposito, cat. XI, 
1964-1965
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